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CEDOLARE SECCA: è confermata la riduzione dal
15% al 10% dell’aliquota della cedolare secca per i
contratti a canone concordato, calcolata sul canone
di locazione pattuito dalle parti.
PROROGA DETRAZIONE RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA: è confermata la proroga dal 31.12.2019
al 31.12.2020 del termine entro il quale devono essere
sostenute le spese relative agli interventi di
riqualificazione energetica di cui all’art. 1, commi da
344 a 347, Finanziaria 2007 per poter fruire della
detrazione del 65% - 50%.
PROROGA DETRAZIONE RECUPERO EDILIZIO: è
confermata la proroga dal 31.12.2019 al 31.12.2020 del
termine entro il quale devono essere sostenute le
spese relative agli interventi di recupero del
patrimonio edilizio per poter fruire della detrazione
del 50%, sull’importo massimo di € 96.000, di cui
all’art. 16-bis, TUIR.
PROROGA DETRAZIONE “BONUS MOBILI”: 
la detrazione IRPEF del 50% sulla spesa massima di €
10.000 può essere fruita da parte dei soggetti che nel
 
 

 
2020 sostengono spese per l’acquisto di mobili e/o
grandi elettrodomestici rientranti nella categoria A+
(A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile
oggetto di interventi di recupero del patrimonio
edilizio iniziati a decorrere dall’1.1.2019.
PROROGA DETRAZIONE “BONUS VERDE”: proroga
per il 2020 del c.d. “Bonus verde”, ossia della
detrazione IRPEF del 36%, su una spesa massima di
€ 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo,
fruibile dal proprietario / detentore dell’immobile
sul quale sono effettuati interventi di “sistemazione
a verde” o realizzazione di coperture a verde e di
giardini pensili.
BONUS FACCIATE”: è confermata con modifiche e
implementazioni l’introduzione della nuova
detrazione, c.d. “bonus facciate”, pari al 90% delle
spese sostenute nel 2020 per interventi edilizi sulle
strutture opache della facciata, su balconi / fregi /
ornamenti, inclusi quelli di sola pulitura o
tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero /
restauro della facciata esterna degli edifici ubicati
in zona A (centri storici) o B (totalmente o
parzialmente edificate) di cui al DM n. 1444/68.
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La Manovra Finanziaria 2020 è composta
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Collegato alla Finanziaria 2020 e
contiene svariate novità di interesse per
l'edilizia e i professionisti
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PRIVATI



intero importo qualora il reddito complessivo non sia superiore a €
120.000;
per la parte corrispondente al rapporto tra € 240.000, diminuito del reddito
complessivo e € 120.000, qualora il reddito complessivo sia superiore a €
120.000.

RIMODULAZIONE ONERI DETRAIBILI IN BASE AL REDDITO: è confermata la
rimodulazione delle
detrazioni per oneri in base al reddito del contribuente, assunto al netto del
reddito dell’abitazione principale e relative pertinenze, come segue:

TRACCIABILITÀ DELLE DETRAZIONI: È confermato che la detrazione IRPEF
del 19% relativa agli oneri di cui all’art. 15, TUIR è riconosciuta a condizione
che la spesa sia sostenuta mediante versamento bancario / postale / altri
sistemi di pagamento tracciabili di cui all’art. 23, D.Lgs. n. 241/97 (ad esempio,
carta di debito / di credito / prepagata). 
La disposizione non è applicabile alla detrazione spettante per l’acquisto di
medicinali / dispositivi medici nonché per le prestazioni sanitarie rese da
strutture pubbliche / private accreditate al SSN.
CEDOLARE SECCA IMMOBILI COMMERCIALI: non è stata (ri)proposta per il
2020 l’applicazione della cedolare secca del 21% ai contratti relativi a unità
immobiliari classificate nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe) di
superficie fino a 600 mq, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate
congiuntamente.
LIMITE UTILIZZO DENARO CONTANTE: è confermata, a seguito
dell’introduzione del nuovo comma 3-bis all’art. 49, D.Lgs. n. 231/2007, la
graduale riduzione della soglia per i trasferimenti di denaro contante a:
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IMPRESE

PROROGA SABATINI-TER: È confermato il riconoscimento di un’integrazione
alla spesa per il periodo 2020 - 2025 ai fini della proroga dell’agevolazione c.d.
“Sabatini – ter” prevista dall’art. 2, DL n. 69/2013, consistente nell’erogazione,
a favore delle micro, piccole e medie imprese, di un contributo a parziale
copertura degli interessi relativi al finanziamento stipulato per l’acquisto /
acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI. È altresì
prevista la destinazione di una parte delle risorse a favore delle predette
imprese che acquistano, anche in leasing, macchinari, impianti e attrezzature
nuovi ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi
finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti / processi produttivi. In
tal caso il contributo è rapportato agli interessi calcolati, convenzionalmente,
sul finanziamento ad un tasso annuo pari al 3,575%.
DEDUCIBILITA' IMU: Con la modifica dell’art. 3, DL n. 34/2019, è confermato
che per il 2019 l’IMU è deducibile, relativamente agli immobili strumentali, nella
misura del 50% a favore di imprese / lavoratori autonomi. In sede di
approvazione è previsto che quanto sopra è applicabile anche all’IMI (vigente in
Provincia di Bolzano) e all’IMIS (vigente in Provincia di Trento).
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REGIME FORFETARIO:  sono previsti  il mantenimento del limite di ricavi /
compensi dell’anno precedente pari a € 65.000 e la reintroduzione del limite (ora
pari a € 20.000) relativo alle spese per lavoro (fino al 2018 fissato a € 5.000). 
Rilevanti restrizioni sono introdotte (o meglio reintrodotte) anche per quanto
riguarda le cause di esclusione disciplinate dal comma 57 dell’art. 1, Finanziaria
2015. Sono confermate le incompatibilità introdotte dalla Finanziaria 2019 per i
collaboratori familiari, per i soci di società di persone e di srl, nonché per i
soggetti che operano prevalentemente nei confronti di committenti ex datori di
lavoro nel biennio precedente.
È nuovamente operante l’esclusione dal regime forfetario per i soggetti che
possiedono redditi da lavoro dipendente / assimilati eccedenti € 30.000. Sono
pertanto penalizzati i dipendenti e i pensionati con redditi superiori al predetto
limite i quali dal 2020 sono obbligati ad applicare il regime ordinario. È confermato
che la limitazione non opera per
i soggetti che hanno cessato il rapporto di lavoro; tuttavia si rammenta che il
soggetto che cessa il rapporto di lavoro non può adottare il regime forfetario
qualora operi prevalentemente nei confronti dell’ex datore di lavoro.
È incentivato l’utilizzo della fattura elettronica prevedendo la riduzione di un anno
del termine di decadenza dell’attività di accertamento ex art. 43, DPR n. 600/73. È
infine espressamente prevista la rilevanza del reddito forfetario per il
riconoscimento / determinazione delle deduzioni, detrazioni o benefici di
qualsiasi titolo, anche di natura tributaria.
CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI INDUSTRIA 4.0: In sede di approvazione è
ridefinita la disciplina delle agevolazioni fiscali previste dal Piano nazionale
“Impresa 4.0”. In luogo della proroga del maxi / iper ammortamento è ora previsto
il riconoscimento di un credito d’imposta alle imprese che dall’1.1.2020:
a) fino al 31.12.2020;
ovvero
b) fino al 30.6.2021 a condizione che entro il 31.12.2020 sia accettato il relativo
ordine e pagati
acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione;
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture ubicate in
Italia. Per la fruizione dell’agevolazione è richiesta un’apposita comunicazione al
MISE, al quale è demandata l’individuazione delle modalità e dei termini di invio
della stessa.
CREDITO R&S / INNOVAZIONE TECNOLOGICA / ATTIVITÀ INNOVATIVE: in
sede di approvazione è introdotto dal 2020 uno specifico credito d’imposta per gli
investimenti in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica
4.0 e in altre attività innovative. Per la fruizione dell’agevolazione è richiesta
un’apposita comunicazione al MISE, al quale è
demandata l’individuazione delle modalità e dei termini di invio della stessa.
 FRINGE BENEFIT VEICOLI AZIENDALI: In sede di approvazione è stata ridefinita la disciplina relativa agli autoveicoli / motocicli
/ ciclomotori assegnati in uso promiscuo ai dipendenti. Ora, il fringe benefit tassabile è regolato da due discipline distinte. In
particolare, per i veicoli concessi in uso promiscuo:
*con contratti stipulati fino al 30.6.2020 è confermata la tassazione nella misura del 30% dell’ammontare corrispondente alla
percorrenza convenzionale di 15.000 km calcolato sulla base del costo chilometrico ACI, al netto dell’eventuale trattenuta al
dipendente (è applicabile l’art. 51, comma 4, TUIR nelle versione in vigore fino al 31.12.2019);
*con contratti stipulati dall’1.7.2020 la percentuale applicabile all’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di
15.000 km risulta variabile in relazione alla classe di inquinamento del veicolo



alla redazione ed all’asseverazione della perizia di stima;
al versamento dell’imposta sostitutiva.

11% (invariata) per le partecipazioni qualificate;
11% (in precedenza 10%) per le partecipazioni non qualificate;
11% (in precedenza 10%) per i terreni.

 
RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI: È confermata, per effetto
della modifica dell’art. 2, comma 2, DL n. 282/2002, la possibilità di
rideterminare il costo d’acquisto di:
- terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto,
superficie ed enfiteusi;
- partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di
proprietà / usufrutto;
alla data dell’1.1.2020, non in regime d’impresa, da parte di persone fisiche,
società semplici e associazioni professionali, nonché di enti non commerciali. È
fissato al 30.6.2020 il termine entro il quale provvedere:

1.
2.

L’imposta sostitutiva risulta ora fissata nelle seguenti misure:

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA: È confermata la riproposizione della
rivalutazione dei beni d’impresa (ad esclusione dei c.d. “immobili merce”) e
delle partecipazioni riservata alle società di capitali ed enti commerciali che
non adottano i Principi contabili internazionali. La rivalutazione va effettuata
nel bilancio 2019 e deve riguardare tutti i beni risultanti dal bilancio al
31.12.2018 appartenenti alla stessa categoria omogenea.
 

MANOVRA FINANZIARIA E COLLEGATO 2020

F e b b r a i o  2 0 2 0

STUDIO TORRONI CONSULTING  4

COMPENSAZIONE CREDITI TRIBUTARI: è previsto che, con riferimento ai
crediti maturati a decorrere dal 2019, la compensazione nel mod. F24 del
credito IVA annuale / trimestrale e del credito IRPEF / IRES / IRAP e
imposte sostitutive per importi superiori a € 5.000 annui, può essere
effettuata esclusivamente tramite i servizi telematici forniti dall’Agenzia
delle Entrate dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della
dichiarazione annuale / istanza da cui emerge il credito.
 

 
 
 
 

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE ELETTRONICHE: è confermato che, in caso di
omesso, insufficiente / tardivo versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle
fatture elettroniche inviate tramite il SdI, l’Agenzia delle Entrate comunica
telematicamente al contribuente l’ammontare dell’imposta da versare nonché
della sanzione dovuta (30% dell’importo non versato) ridotta a un terzo e degli
interessi. Nel caso in cui, entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, il
contribuente non provveda al versamento delle somme, l’Ufficio procede
all’iscrizione a ruolo degli importi non versati.
In sede di conversione è previsto che, in luogo dell’attuale scadenza trimestrale,
il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche può essere
effettuata con cadenza semestrale (16.6 e 6.12 di ciascun anno) nel caso in cui
quanto dovuto non superi la soglia annua di € 1.000..

CREDITO D’IMPOSTA COMMISSIONI PAGAMENTI ELETTRONICI: è confermato il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate tramite carte di credito / debito /
prepagate a favore degli esercenti attività d’impresa / lavoratori autonomi a condizione che i ricavi / compensi relativi
all’anno precedente non siano superiori a € 400.000.
REATI TRIBUTARI: È confermata la modifica del D.Lgs. n. 74/2000 in materia di sanzioni penali. In sede di conversione
sono state apportate alcune modifiche alle sanzioni previste dal testo originario del Decreto in esame. 
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LAVORO

RITENUTE E COMPENSAZIONI IN APPALTI / SUBAPPALTI: In
sede di conversione è stata completamente rivista la disciplina
contenuta nella versione originaria del Decreto in esame
relativa alle ritenute / compensazione in appalti e subappalti
introdotta dal nuovo art. 17-bis, D.Lgs. n. 241/97 in vigore a
decorrere dall’1.1.2020. 
Ora è previsto che i soggetti residenti in Italia che affidano il
compimento di un’opera / più opere o di uno / più servizi di
importo complessivo annuo superiore a € 200.000 a
un’impresa, tramite contratti di appalto, subappalto,
affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali
comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di
manodopera presso le sedi di attività del committente con
l'utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad
esso riconducibili in qualunque forma, devono richiedere
all’impresa appaltatrice / affidataria  alle imprese
subappaltatrici, obbligate a rilasciarle, copia dei modd. F24
relativi al versamento elle ritenute sui redditi di lavoro
dipendente / assimilati e dell’addizionale regionale / comunale
IRPEF trattenute dall’impresa appaltatrice / affidataria  e dalle
imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente impiegati
nell’esecuzione dell’opera / servizio.
Il versamento delle ritenute è effettuato dall’impresa
appaltatrice / affidataria e dall’impresa subappaltatrice, con
distinti mod. F24 per ciascun committente, senza possibilità di
compensazione.

PROFESS.

FATTURAZIONE ELETTRONICA E SISTEMA TESSERA
SANITARIA: È confermato, con la modifica dell’art. 10-bis, DL n.
119/2018, che anche per il 2020, i soggetti tenuti all’invio dei
dati al Sistema Tessera Sanitaria (STS) non possono emettere
fattura elettronica con riferimento alle fatture i cui dati sono da
inviare al STS.


